
 

 

Proposta di attività 

L’ESPERIENZA DELL’INSEGNARE E LE FILOSOFIE DELLA PROGETTAZIONE DIDATTICA 
articolata in due incontri di 3 h. l’uno: 

1. INCONTRO DI AGGIORNAMENTO : LETTURA COMMENTATA “INDICAZIONI PER IL 

CURRICOLO”. 

2. INCONTRO FACOLTATIVO : SEMINARIO DI PRATICA FILOSOFICA SUL DISAGIO 

DELL’INSEGNANTE 

 

Responsabile 

Giorgio Giacometti, 
- docente di filosofia a tempo indeterminato presso l’I.T.I “Malignani” di Udine (indirizzo liceo 

scientifico-tecnologico) 
- supervisore S.S.I.S. presso l’Università di Udine 
- docente a contratto di Storia del pensiero politico e sociale contemporaneo presso l’Università 

di Udine (Facoltà di Relazioni Pubbliche) 
- consulente filosofico e segretario nazionale di Phronesis – Associazione Italiana per la 

Consulenza Filosofica 

 

1.3 Obiettivi 

Generale:  
- acquisire chiavi di lettura delle “Indicazioni per il curricolo” emanate dal Ministro Fioroni nel 

2007 sulla base delle propria esperienza di progettazione didattica ed esistenziale 
Particolari:  

- individuare modelli di progettazione adeguati tanto alla realtà dell’autonomia scolastica 
quanto alle più recenti indicazioni normative ministeriali 

- restituire senso alla propria progettualità didattica alla luce di una più approfondita 
conoscenza di sé e problematizzazione delle proprie prospettive, in chiave filosofica 

- (solo per chi partecipa al secondo incontro) affrontare il nodo del proprio vissuto di disagio 
esistenziale in relazione al proprio ruolo di docente 

Destinatari: Docenti afferenti alla Direzione Didattica di Campoformido 
Metodologia: espositiva, laboratoriale, ermeneutica, maieutica 

 

1.4 Durata e periodo di realizzazione 

2 incontri di 3 ore l’uno, da svolgersi dalle 16.00 alle 19.00, nei gg. rispettivamente del 27 e 31 marzo 
2008 
 

 

1.5 Preventivo in termini di impegno orario 

Progettazione dei due interventi: 4 ore 
Esecuzione dei due interventi: 6 ore 
Valutazione conclusiva con i responsabili dell’Istituto: 2 ore 
IMPEGNO ORARIO COMPLESSIVO: 12 ore 

 
1.6 - Beni e servizi indispensabili 

solo per il primo incontro: un proiettore attrezzato per pc portatile (slides di Microsoft Powerpoint) 

Data 19/03/2008 

IL PROPONENTE 

Giorgio Giacometti 

 

 



CORSO DI AGGIORNAMENTO : LETTURA COMMENTATA “INDICAZIONI PER IL CURRICOLO”. 
Si comunica che il corso di aggiornamento tenuto dal prof. Giacometti G. si terrà il giorno 27 marzo 2008 presso i 

locali della scuola primaria di Pozzuolo dalle ore 16.00 alle ore 19.00. 
Il prof. invita tutti i docenti a prendere visione del documento ministeriale prima dell’incontro. 

 

INCONTRO FACOLTATIVO : SEMINARIO PRATICA FILOSOFICA SUL DISAGIO DELL’INSEGNANTE. 
Il prof. Giacometti propone per il giorno 31 marzo 2008 alle ore 16.00 sempre presso la sc. primaria di Pozzuolo, 

un Seminario di pratica filosofica sul disagio dell’insegnante. 

L’incontro, aperto a tutti gli interessati e ad adesione facoltativa, ha lo scopo di condurre una riflessione di gruppo, con 

metodologia mutuata dall’universo delle pratiche e della consulenza filosofica, su questo tema. 

 

• Che cos’è un seminario di pratica filosofica? 
Un seminario di pratica filosofica è un’attività di gruppo, condotta da un filosofo, in cui si riflette su uno o più temi in 

modalità specificamente filosofica. 

In questo genere di attività ciascuno mette in gioco il proprio punto di vista che viene esaminato e discusso sulla base 

degli argomenti che vengono portati a suo sostegno o a sua confutazione, senza presupporre griglie interpretative già 

date (p.e. di matrice psicologica, sociologica, ideologica in senso lato). 

Questo tipo di attività si inquadra nell’ambito della rinascita, che si può risalire agli anno Novanta del secolo scorso, in 

Europa e negli Stati Uniti, delle pratiche filosofiche. Si tratta di un insieme di modi nuovi di esercitare la filosofia al di 

là degli steccati accademici, che vanno dai seminari pubblici alle consulenze individuali, dai café philo ai ritiri 

filosofici. 

 

• Perché un seminario di pratica filosofica? 
Il presupposto del recente diffondersi delle pratiche filosofiche è probabilmente la crisi contemporanea delle pretese di 

quelle altre “agenzie del senso” che si richiamavano a riduttivi paradigmi di tipo ideologico o scientifico (in senso 

positivistico). 

Di fronte al sommarsi dei problemi individuali e collettivi e al crescente disorientamento per quanto riguarda i valori e i 

fini del proprio agire la filosofia sembra offire una risposta paradossale, ma feconda. Essa propone di riaprire la 

domanda sui fondamenti del proprio operare, a partire da un esercizio franco e spregiudicato di “conoscenza di se 

stessi”. 

L’esperienza mostra come questo esercizio, lungi dal disorientare, consenta piuttosto di riappropriarsi delle ragioni del 

proprio vivere, anche professionale, guadagnando spesso, grazie anche a un certo distacco che ci si prende da quelle 

che sembravano urgenze indifferibili, punti di vista nuovi e più comprensivi. 

 

• Perché discutere “filosoficamente” la questione del disagio degli insegnanti? 
L’idea, sottesa alle nuove Indicazioni per il curriculo emanate dal Ministro Fioroni, secondo cui, più che di grandi 

riforme calate dall’alto, la scuola ha bisogno di ripensarsi ogni giorno, a partire dalla centralità delle persone che la 

abitano, suggerisce che si debbano trovare nuove modalità di formazione dei docenti.  

Quell’orientamento esistenziale, oltre che professionale, infatti, che gli insegnanti dovrebbero offrire nei loro allievi 

attraverso il dialogo educativo, dovrebbe, in primo luogo, essere offerto a loro stessi, al di fuori e prima di ogni 

retorica pedagogica e di ogni metodologismo didattico. 

 

Si invitano coloro che desiderano partecipare a firmare per adesione e ad inviare agli uffici della Direzione Didattica 

entro il …………………………….. 

 

INTENDO PARTECIPARE ALL’INCONTRO DI PRATICA FILOSOFICA DEL 31 O3.08: 

 

COGNOME NOME FIRMA 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 


